
PER UNA DOVEROSA RINASCITA CIVILE
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> Le denunce del compagno Luppino, nostro segretario, sulle continue restrizioni alle libertà personali e simultaneo svuotamento delle tasche dei cittadini devono essere inquadrate in un contesto più ampio, pena l'incapacità di comprendere le reali radici del profondo malessere che attanaglia la nostra società. Come denunciato a più riprese anche dal compagno Achille Canzi, la sistematica distruzione di ogni forma di autentica socialità, che ha raggiunto l'acme negli ultimi dieci anni, apre la strada ad ogni forma più o meno sofisticata di sfruttamento dell'intera popolazione ad esclusivo beneficio di potentissime élites che operano nell'ombra.
> 
> Ben pochi hanno denunciato il fatto che l'attuale classe politica italiana, pur deteriorata che sia, non è la causa del male, bensì il docile strumento di interessi che le sono enormemente superiori e che la dirigono a piacimento. La fine delle ideologie e di ogni netta distinzione tra "destra" e "sinistra" non sono fenomeni spontanei, ma il prodotto di un programma scientificamente condotto per privare i cittadini di ogni serio riferimento istituzionale e sociale. A questo punto verrebbe da chiedersi: Perchè i nostri politici, pur non scelti dal popolo, bensì da gruppi ristretti, si prestano alla trasformazione dell'Italia nel contenitore di una massa amorfa ed inorganica di individui? La risposta è semplice: Questo percorso "a ritroso", che sta annullando le conquiste sociali degli ultimi cento anni, permette una più efficiente manipolazione delle coscienze. In parole semplici, rende i cittadini meno reattivi e più servili. In tal modo sarà agevole per "gli innominabili" implementare un rigoroso monitoraggio della popolazione tramite carte di debito, un sistema creditizio stile "codice a barre", e una maggiore istituzionalizzazione del mito della struttura internazionale del debito. Risultato: I cittadini saranno presi nella morsa di una schiavitù economica di stampo fascista, dato che nessuno potrà più comprare o vendere senza un "numero di credito".
> 
> Quanto sta succedendo in Italia, e che supera di gran lunga quanto di peggio avviene nelle nazioni dell'Europa occidentale, dimostra che è in atto sul nostro suolo un esperimento da estendere in futuro anche al resto del Vecchio Continente, e infine mondo intero. In sostanza sono partiti da quello che è comunemente considerato il "ventre molle d'Europa", l'anello più debole a livello di virtù civiche e amministrative della catena europea. E' pacifico che una "porcata" di legge elettorale che impedisca di scegliere il candidato sarebbe stata improponibile in Paesi come la Francia o l'Inghilterra. Da noi è passata tra l'indifferenza quasi generale. Quando in Italia si pose il problema dei costi di ricarica dei cellulari, gli "stranieri" fecero molta fatica ad afferrarne il concetto. Per loro era scontato che chi versasse 30 Euro per una ricarica ricevesse l'equivalente in traffico telefonico. L'odiosa tassa di 90 Euro per chi denuncia il furto della propria vettura non ha equivalenti nel mondo occidentale. E la lista delle angherie, per non dire di peggio, che gli italiani subiscono supinamente sarebbe lunghissima, e da aggiornare quotidianamente. Senza contare l'essere considerati dai propri governanti dei "bambocci", talmente fessi da non comprendere quanto sia "bellissimo" essere spremuti dal fisco a fronte di servizi pubblici che in troppi casi sono a livello delle "repubbliche delle banane"...
> 
> Se gli italiani non smetteranno al più presto di dar retta alle sirene ammaliatrici di un falso bipolarismo politico, alimentato da una falsa destra e una falsa sinistra, o accarezzare l'idea che un comico possa risolvere i problemi nazionali, si ritroveranno a breve nelle condizioni dei nostri nonni: abbrutiti moralmente ed economicamente. Con una sostanziale differenza: la speranza che avevano i nostri avi di un futuro migliore non sarà nemmeno una pia illusione.
> 
> SOCIAL-LABOR, che rappresenta al suo interno la sintesi tra la migliore tradizione del socialismo democratico e i nuovi attori sociali, chiama a raccolta tutti i cittadini di buona volontà, che sono coscienti della gravità della situazione e del maggiore pericolo incombente. Il tempo stringe. Se non si agirà presto e con la massima determinazione i margini di manovra per raddrizzare la situazione saranno praticamente azzerati. Non riponete fiducia in operazioni trasformistiche con il fuorviante suffisso "democratico", o logori simulacri di dottrine sociali/politiche ormai ammuffite. SOPRATTUTTO NON PERMETTETE A CHI HA CREATO AD HOC I PROBLEMI DI PROPORRE LE SOLUZIONI!
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